Introduzione 


Anche  Vaiano  Cremasco,  come  la  maggior  parte  dei  paesi  appartenen¬ 
ti  al  circoscritto  territorio  che  trova  nella  città  di  Crema  il  suo  storico 
punto  focale,  è  partecipe  di  quella  singolare  scarsità,  se  non  quasi  com¬ 
pleta  assenza,  di  documentazione  antica  non  troppo  generica,  capace 
di  scoraggiare  chiunque  si  disponga  a  tracciarne  un  profilo  storico¬ 
territoriale  volendo  partire  dalle  origini.  Spesso,  dunque,  come  mo¬ 
strano  i  non  molti  saggi  di  livello  dedicati  a  qualcuna  di  queste  realtà 
territoriali  cremasche,  si  deve  ricorrere  a  scritti  posteriori,  far  tesoro  di 
testimonianze  tardive  o  indirette,  avvalersi  di  ogni  altro  genere  di  fon¬ 
te  -  che  garantisca  beninteso  un  adeguato  grado  di  attendibilità  -  nel 
tentativo  di  ricomporre  il  definito  volto  di  una  determinata  località, 
inserendo  quest'ultima  in  un  quadro  dai  contorni  meglio  precisati  e 
comprensibili.  Così  pure  il  contesto  fisico  e  ambientale  in  cui  una  loca¬ 
lità  è  sorta  e  si  è  integrata  dev'essere  considerato  un  elemento  determi¬ 
nante  per  capirne  la  genesi  e  l'evoluzione  successiva,  che  con  quel  suo 
specifico  contesto  è  venuta  sviluppandosi  nel  tempo. 

Ebbene,  uno  speciale  aiuto,  quantunque  eterogeneo,  all'illustrazione 
di  diversi  tra  gli  aspetti  che  concorrono  a  delineare  la  fisionomia  di 
una  data  località,  può  giungere  dallo  studio  della  toponimia  di  quel¬ 
lo  specifico  luogo,  confermando  ancora  una  volta  il  ruolo  di  'scienza 
ausiliaria'  di  questa  branca  dell'onomastica  con  cui  confrontare  dati  e 
risultanze  evocate  o  indirettamente  lasciate  intendere  da  altro  genere 
di  ricerche,  di  analisi,  di  riflessioni  che  possono  trovare  in  uno  o  più 
toponimi  rilevati  in  quell'ambito  territoriale,  conferme,  suggerimenti, 
spunti  di  approfondimento,  di  cui  vale  sempre  la  pena  tener  conto. 
Sebbene  ancora  guardata  da  alcuni  studiosi,  storici  e  antichisti,  con 
una  certa  sufficienza,  la  toponomastica  è  spesso  l’unico  documento  - 
linguistico,  innanzitutto  -  in  grado  di  fornire  informazioni  o  illustrare 
scenari  geostorici  che  anche  la  documentazione  scritta,  specie  la  più 
antica,  quando  esistente,  spesso  ignora,  per  i  motivi  più  disparati.  Il 
singolo  toponimo  e,  ancor  meglio,  l'insieme  dei  toponimi  di  una  deter¬ 
minata  area,  se  correttamente  interpretati  e  messi  nella  giusta  relazio¬ 
ne  tra  loro  e  con  il  contesto  ambientale,  storico,  sociale,  economico  del 
luogo,  sono  in  grado  di  raccontare  molte  cose  di  cui  si  può  aver  perso 
la  memoria  e  contribuire,  in  tal  modo,  a  disegnare  'paesaggi'  trascorsi, 
ricchi  di  informazioni  e  di  stimoli,  rappresentando  la  toponimia  il  ri¬ 
flesso  del  pensiero  minuto  e  dell'azione  diffusa  esercitati  in  ogni  tem¬ 
po  dei  nostri  antenati,  di  cui  conviene  non  perdere  il  ricordo,  poiché 


anch'essi  elementi,  il  più  delle  volte  non  percepiti,  di  cui  si  compone 
l'identità  sociale  e  culturale  di  ogni  singola  comunità  locale. 


